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Il ruolo di una Scuola 
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Direttore del Dipartimento 
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Riflettere sul ruolo di una Scuola di Architettura nel 
mondo attuale significa avviare una profonda – e com-
plicata – valutazione sulle modalità di trasmissione del 
sapere disciplinare. Significa, soprattutto, individuare 
un percorso in cui l’architettura, il design e l’urbanistica, 
sono l’orizzonte di un difficile, ma necessario, rapporto 
tra teoria e pratica, tra formazione professionale e ricer-
ca innovativa. A venti anni dalla fondazione nella città 
di Alghero del Dipartimento di Architettura, Design e Ur-
banistica (DADU) dell’Università di Sassari, è essenzia-
le favorire il dialogo tra ricerca e didattica del progetto, 
partendo da una riflessione sull’esperienza organizzati-
va ed evolutiva di una delle più giovani scuole italiane 
di architettura. 

Abbiamo, come Scuola di Architettura, delineato le 
prospettive e immaginato una idea di futuro costruendo 
un processo formativo che prepari i nuovi progettisti a 
comprendere e ad anticipare le richieste di una società 
in continuo mutamento. Un processo capace di conci-
liare, anche attraverso la pratica, la dimensione locale 
con le urgenze imposte dal contesto globale. 

Il dibattito innescato in occasione di questa impor-
tante ricorrenza ha evidenziato il ruolo del DADU come 
attore sociale rilevante e come luogo stimolante per lo 
sviluppo di una visione progettuale che trasformi le idee 
in realtà, invitandoci a perseguire un possibile percorso 
per rafforzare la multidisciplinarietà che da sempre ha 
caratterizzato la nostra comunità di apprendimento. La 
scuola, nello spirito internazionale entro cui si è sempre 
mossa, prosegue le proprie scelte riferite alla formazio-
ne come un costante osservatorio in cui il confronto fra 
la ricerca avanzata nell’ambito delle discipline proget-
tuali e i contenuti innovativi della didattica diventano 
coerenti con l’idea di un luogo in cui confluiscano espe-
rienze molteplici e approcci culturali differenti.



Guardare oltre.
Come l’immaginazione 
diventa possibilità
Enrico Cicalò
Coordinatore

corso di laurea triennale

Scienze dell’Architettura e del Progetto

corso di laurea magistrale

Architettura 



13

Una Scuola di Architettura deve darsi come obiet-
tivo stimolare l’immaginazione di realtà alternative a 
quelle note e di fornire agli studenti tutti gli strumenti, 
sia teorici che operativi, per renderle possibili. 

Per questo, i tre laureati premiati in occasione della 
mostra Note sul Progetto della Didattica sono quelli che 
hanno saputo guardare oltre, utilizzando le immagini 
di progetto come mezzo per esplorare gli scenari po-
tenziali e le immagini come strumento per trasformare 
l’immaginazione in possibilità 

Louis Sullivan (1947) suggerisce, a questo propo-
sito, il ruolo del progettista come pioniere, interprete 
e iniziatore, mettendo in evidenza l’importanza delle 
rappresentazioni dei progetti che non vedranno mai 
una realizzazione. L’immagine è, infatti, il seme del 
progetto. Può trovare un immaginario fertile e germo-
gliare, oppure può depositarsi e rimanere in attesa di 
condizioni propizie per divenire realtà. Sebbene non 
realizzate e talvolta irrealizzabili, le architetture vivo-
no attraverso le loro immagini che, nel divenire pub-
bliche, danno vita a critiche, speculazioni e dibattiti 
non dissimili da quelli generati delle opere effettiva-
mente realizzate. Le rappresentazioni aprono spazio 
all’immaginazione di scenari impensati che divengo-
no così realtà potenziale (Rattenbury, 2002). Il progetto 
diviene così ‘architettura’ anche con il solo atto della 
sua rappresentazione, pubblicazione e divulgazione 
(Colimina, 1996). 

Una Scuola di Architettura, infine, deve darsi dun-
que come obiettivo fare divenire ‘architettura’ i migliori 
progetti dei suoi studenti e dei suoi laureati dando loro 
visibilità e stimolando occasioni di pubblicazione, di-
battito e confronto, come lo è la preziosa mostra curata 
da Samanta Bartocci e Michele Valentino in occasione 
del ventennale della Scuola di Architettura di Alghero.
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Tesi e verifica 
progettuale
Nicolò Ceccarelli
Coordinatore

corso di laurea triennale

in Design
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Obbiettivo del progetto didattico del corso di laurea 
è attivare studi, ricerche e iniziative per rilanciare il 
territorio, attraverso la formazione di giovani designer 
di prodotto, della comunicazione e dei servizi.

Per riprendere a immaginare e innovare la Sardegna.
Consapevolmente con l’emergenza ambientale e le at-
tuali condizioni produttive e distributive, il piano di-
dattico ambisce a formare progettiste e progettisti che, 
grazie alle loro abilità concettuali, sensibilità culturali 
e capacità critica, sappiano instaurare un rapporto dia-
lettico tra teoria e pratica. Figure di designer dal profilo 
ibrido, capaci di affrontare con versatilità sfide proget-
tuali diverse.

Il progetto didattico si fonda sul superamento della 
dicotomia tra fare e pensare, interpretando il progetto 
anche come strumento di indagine e conoscenza del 
mondo e predilegendo la dimensione operativa. Senza 
trascurare le caratteristiche peculiari del contesto regio-
nale e ponendo l’enfasi sull’importanza di dialogare con 
il contesto, acuendo la sensibilità di ascolto dell’intorno.

Ripensati in chiave nuova e senza anacronistiche 
nostalgie, saperi, materiali, lavorazioni e tradizioni 
locali possono così trasformarsi in preziosi elementi 
di valore.

In questo disegno, la redazione individuale di un 
elaborato, la discussione di una tesi, gioca – specie se 
accompagnata da un progetto – un ruolo insostituibile, 
raccordandosi direttamente a un elemento distintivo 
programma didattico che, secondo un’impostazione 
aperta assegna il compito, tramite una pluralità oppor-
tunità (la scelta dei workshop interclasse, il tirocinio, 
l’elaborazione della prova finale nei laboratori di sintesi 
…) ai e alle designer in formazione di avviare in modo 
attivo e consapevole, un personale percorso di crescita 
e conoscenza.



Urbanistica 
e pianificazione 
tra multidisciplinarietà 
e intersezionalità
Paola Rizzi
Coordinatrice 

corso di laurea triennale

Urbanistica. Progetto Ambientale della Città e del Territorio

corso di laurea magistrale

Pianificazione e Politiche per la Città, l’Ambiente e il Paesaggio 
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A venti anni dalla nascita del corso di laurea in Ur-
banistica e Pianificazione territoriale e ambientale è 
utile fare una riflessione sullo stato dell’arte e sulle nuo-
ve prospettive che si aprono al ruolo e mestiere di Urba-
nista e questo è intrinsecamente legato alla formazione 
ed educazione di chi poi ‘praticherà’.

Nel contesto italiano, più che in altri, l’attenzione a 
figure generaliste, siano esse ingegnere o architette, ha 
confinato questa educazione a una specializzazione da 
praticare soprattutto come post formazione. Una storia 
diversa raccontano invece la domanda e il bisogno di 
figure che siano in grado di praticare intersezioni, non 
solo disciplinari, nel contesto del sistema complesso 
che non è solo l’ambiente costruito ma anche il terri-
torio, inteso in senso coerente con la società e la cul-
tura che lo abitano e trasformano. Questo si richiede sì 
una specializzazione che viene e deriva da un percorso 
completo quale quello del ciclo di studi che vede come 
suo fine non il design urbano ma il piano e la pianifi-
cazione.

Molte scuole di riferimento, come quella inglese, 
stanno attivando dei rinnovamenti nei loro curricula di 
studi. Il ruolo è sempre più incluso nell’amministrazio-
ne pubblica, mentre la professione continua a soffrire 
per una mancanza di adeguato riconoscimento degli 
ambiti di competenza. Le crisi possono essere, se lo 
si vuole, momenti fertili e utili da cui si deve ripartire. 
L’idea è di farne un’occasione in cui la nostra Scuola si 
interroghi e risponda sul ruolo che ha nella formazione 
di urbanisti e urbaniste; anche in virtù di alcune carat-
teristiche che la rendono unica: è una delle tre a ciclo 
completo nel sud Italia, è l’unica nella Sardegna e una 
delle due, con la Sicilia, in un’isola del Mediterraneo e 
da sempre ha avuto un respiro internazionale rivolto 
non solo all’Europa ma al mondo.







A margine 
di una mostra
Samanta Bartocci, Michele Valentino
Ricercatori del Dipartimento 

di Architettura, Design e Urbanistica
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La sezione successiva raccoglie i lavori dei neolau-
reati che hanno partecipato al bando per l’assegnazione 
di un premio indetto in occasione del suo ventennale 
dal Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica 
dell’Università di Sassari, con il contributo del Banco 
di Sardegna.

Così come previsto dal bando, tutte le tesi candi-
date dovevano abbracciare temi economici, sociali 
o giuridici. La commissione giudicatrice composta 
dai tre coordinatori dei corsi di laurea – prof. Enrico 
Cicalò (Architettura), prof. Nicolò Ceccarelli (Design) 
e prof.ssa Paola Rizzi (Urbanistica) – ha assegnato il 
premio alla tesi Barcellona Invisibile. Intrecciare Tra-
me Visibili e Invisibili del Tessuto Urbano della dott.ssa 
Anna Di Girolamo che si è distinta per l’originalità del 
tema, la capacità di esplorare lo stato dell’arte e la qua-
lità grafica degli elaborati. 

Al contempo, la stessa commissione ha stabilito di 
assegnare due Menzioni d’Onore alla tesi La Città come 
Luogo dei Giochi. S-comporre El Raval della dott.ssa 
Lara Marras, per la complessità del tema affrontato e 
per la qualità delle elaborazioni grafiche e progettuali, 
e alla tesi BARCE-lonia del dott. Simone Sanna, per il 
carattere visionario e utopistico degli elaborati e per la 
qualità delle sperimentazioni grafiche e concettuali.

Le tre tesi premiate, in ordine rispetto al premio e 
alle menzioni assegnate, e le altre tesi candidate al 
premio, qui presentate a seguire rigorosamente in or-
dine alfabetico, sono state raccolte in questo catalogo 
e fanno parte della relativa mostra con l’intento di il-
lustrare la molteplicità dei temi trattati nei corsi del 
Dipartimento e delle ricerche dei numerosi docenti che 
trovano nelle tesi, anche grazie alla dedizione a loro 
dedicata dai vari laureati, il loro spazio di sperimenta-
zione e attuazione. 
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Barcellona Invisibile
Intrecciare trame visibili e invisibili
del tessuto urbano

tesi di laurea di

Anna Di Girolamo 
relatore 
Josep Miàs Gifre 

1°P

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura



Primo Premio 
“per la brillante carriera 
universitaria e per gli eccellenti 
risultati della prova, nonché per 
la qualità della tesi di laurea di 
cui è stata apprezzata l’originalità, 
la capacità di esplorare lo stato 
dell’arte e i casi di studio, la 
chiarezza espositiva e la qualità 
grafica degli elaborati”
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La città come luogo 
dei giochi 
S-comporre El Raval 

tesi di laurea di

Lara Marras
relatore 
Josep Miàs Gifre 

correlatrice 

Sabrina Scalas

Md’O

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura



menzione d’onore

“per la brillante carriera universita-
ria, l’originalità e la complessità del 
tema affrontato nella tesi di laurea 
e per la qualità delle elaborazioni 
grafiche e progettuali
in essa presentate”
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BARCE-lonia
tesi di laurea di

Simone Sanna 
relatore 
Josep Miàs Gifre 

correlatrice 

Sabrina Scalas

Md’O

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura



menzione d’onore

“per la brillante carriera 
universitaria, il carattere visionario 
e utopistico del suo elaborato 
di laurea, nonché per la qualità 
delle sperimentazioni grafiche e 
concettuali proposte”
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Corso di Laurea Magistrale in

Pianificazione e Politicheper la Città, 

l’Ambiente e il Paesaggio

Riconversione della zona 
industriale di Predda 
Niedda in area produttiva 
ecologicamente attrezzata 
ai fini climatici
tesi di laurea di

Gloria Achenza
relatrice 
Alessandra Casu 

01
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Corso di Laurea Magistrale in

Pianificazione e Politicheper la Città, 

l’Ambiente e il Paesaggio

Reloading Setúbal 
The riverfront as a contemporary collective space 

tesi di laurea di

Sara Alfonso
relatori 
João Rafael Santos 

Silvia Serreli

Stefanos Antoniadis 

Andrea Sulis

02
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Vulnerabilità ambientali 
e dimensione insediativa.
Il progetto di mitigazione come opportunità 
di rigenerazione urbana.
Le Colonie Menchaca nella città metropolitana 
di Querétaro, Messico

tesi di laurea di

Martina Altana
relatori 
Gianfranco Sanna

Andrea Sulis

03

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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Micro-interventi 
di rigenerazione 
del tessuto storico 
di Sorgono 
tesi di laurea di

Vanessa Angius 
relatore 
Antonello Monsù Scolaro 

04

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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Microclima e comfort 
degli spazi pubblici
Uno studio su Sassari

tesi di laurea di

Gabriele Bortolu
relatori 
Alessandra Casu

Asma Rajeb

05

Corso di Laurea Magistrale in

Pianificazione e Politicheper la Città, 

l’Ambiente e il Paesaggio
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Figura 19 Elaborazione della Space Syntax con attributo Integration su Sassari, dettaglio delle aree evidenziate
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Piccoli centri 
e piccole scuole. 
La scuola come 
spazio pubblico
Il caso studio dell’IC Gramsci di Ossi

tesi di laurea di

Sara Bua 
relatori 
Massimo Faiferri 

Samanta Bartocci 

06

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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ASSONOMETRIA

AREA ARCHEOLOGICA

SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA DELL’INFANZIA

Il passaggio dall’ingresso al percor-
so urbano è sottolineato dalla 
biblioteca pubblica. Il volume si 
innesta alla scuola primaria 
dando forma a una rampa a bassa 
pendenza che permette di 
risolvere la differenza di quote tra 
scuola e strada e, allo stesso 
tempo, offre uno spazio in cui 
dinamicità e libertà di movimento 
alimentano l’informalità dell’uso. 

La biblioteca introduce ad un 
percorso urbano pedonale che 
connette la scuola dell’infanzia.
In questo caso il progetto, ripen-
sando il concetto di bordo, 
si origina dalla necessità di conci-
liare il rapporto tra scuola e lo
spazio urbano e un ambiente didat-
tico esterno più intimo e protetto, 
per via della giovanissima età dei 
bambini 

Nella successione spaziale fra gli 
edifici scolastici il percorso 
connette i diversi luoghi e si dilata 
nella Piazza Nuraghe, tro�vando in 
un dispositivo conclusivo verticale 
una diversa perce�zione spaziale 
del contesto e una visione singolare 
del reperto 
archeologico. Questo dispositivo, 
oltre a offrire una nuova visio�ne 
dell’area archeologica, diventa un 
nuovo luogo dell’apprendi�mento 
in grado di amplificare le potenzia-
lità didattiche dell’area.

Il nuovo ingresso pubblico è pro-
gettato come uno spazio per 
la comunità, che da accesso a un 
secondo spazio di condivisione, più 
aperto, con una grande vetrata e 
una doppia altezza, 
diventando come nella concezione 
di Herman Herzbergen “una 
micro città nella città”, con vie e 
sistemi di collegamento interni 
che permettono l’attraversamento 
del sistema. Un nuovo volume 
permette un’estensione verso 
l’esterno sia al piano terra 
che al piano superiore, attraverso 
uno spazio filtro in cui la 
porosità e la permeabilità visiva è 
regolata da un diaframma.

1
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Il parco dell’energia
Porto Torres come opportunità 
per un futuro sostenibile 

tesi di laurea di

Marta Cabitta 
relatrice 
Paola Pittaluga

07

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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La città diffusa:
il fenomeno
della periurbanizzazione 
delle periferie
Il caso di Sassari (Ottava) 

tesi di laurea di

Gabriele Campus 
relatori 
Silvia Serreli 

Ismail Haddad 

correlatore 

Roberto Busonera

08

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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La Realtà Aumentata 
e Virtuale per la 
comunicazione delle 
trasformazioni urbane
Declinazioni analogiche e digitali 

tesi di laurea di

Federico Carta
relatore 
Enrico Cicalò

correlatore 

Michele Valentino 

09

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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Piccoli centri 
e piccole scuole.
Oltre i confini 
dell’edificio scolastico
tesi di laurea di

Carlo Cossu
relatore 
Massimo Faiferri

correlatrice 

Samanta Bartocci

10

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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La città per tutti
Progetti e politiche per garantire e promuovere 
la qualità della vita urbana delle persone 
più svantaggiate

tesi di laurea di

Sara Faedda
relatrice 
Tanja Congiu

correlatrice 

Valentina Talu

11

Corso di Laurea Magistrale in

Pianificazione e Politicheper la Città, 

l’Ambiente e il Paesaggio
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Architettura 
e Archeologia
Il caso di studio Mont’e Prama

tesi di laurea di

Enrico Gaspa
relatore 
Enrico Cicalò 

correlatore 

Antonello Monsù Scolaro

12

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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Progetto di comunicazione 
a supporto della fruizione 
di un sistema storico 
produttivo
Il parco idroelettrico 

tesi di laurea di

Andrea Ghisu
relatore 
Enrico Cicalò 

13

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura
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Declinazioni Logo
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Architettura e Musica
Nou Arnau, un nuovo teatro per Barcelona

tesi di laurea di

Roberto Ibba
relatori 
Josep Mias Gifre

Sabrina Scalas

14

Corso di Laurea Magistrale in

Architettura



NOU ARNAU

-95

Il tema principale di questa tesi, la rela-
zione tra Architettura e Musica, è risul-
tato centrale anche nella progettazione 
degli spazi interni del Nou Arnau così 
come delle sale per la musica. La prima 
idea a cui ho pensato dopo una ricerca 
di riferimenti progettuali, è stata quella 
di creare un teatro con più spazi e am-
bienti; quindi, non una sala unica con 
sviluppo orizzontale atrio-sala-servizi 
ma un teatro con uno sviluppo verticale 
in cui i vari ambienti si vanno a contami-
nare tra loro. Questa scelta progettua-
le è nata anche da un’esigenza tecnica 
ovvero le dimensioni ridotte del sito in 
cui si trova l’Arnau, stiamo parlando di 
un’area di poco meno di 800 mq. Gra-
zie a questo “limite” ho deciso di crea-
re una serie di scatole con varie forme 
geometriche, ognuna con una funzione 
diversa, e “disperderle” nello spazio 
del lotto, collegandole tra loro grazie a 
una serie di scale e rampe. Per quanto 
riguarda le sale per la musica ho deciso 
di partire dalla definizione di una torre 
scenica alta sette piani (due sotterranei 
e cinque fuori terra) che serve la sala 
principale che morfologicamente può 
essere definita come una sezione di un Fig. 1



74

Branding territoriale come 
strategia di sviluppo
Il caso studio “ISPANTOS”

tesi di laurea di

Roberta Maccioni
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immediatamente scartata, dunque si deve scegliere se entrare da un capo del ponte, visitare gli ambienti e 
uscire infine dall’altro capo, oppure uscire nuovamente dallo stesso capo da cui si è entrati percorrendo lo 
stesso segmento in maniera inversa. Per risolvere questa questione mi sono affidato all’analisi del contesto. 
Risulta infatti particolarmente scomodo creare un punto di accesso\uscita sul capo ovest (versante 
Cornigliano) a causa della immediata presenza della galleria e della conformazione del territorio, inoltre non 
è da trascurare che se si entrasse dal capo est di Sampierdarena e si uscisse in quello ovest di Cornigliano 
all’atto pratico ci si troverebbe costretti per tornare ad esempio alla propria auto a dover ripercorrere il 
chilometro di strada all’aperto, che per quanto possa risultare gradevole durante una bella giornata 
passeggiare per il parco è invece chiaramente sconfortevole in caso di cattivo tempo. Alla luce di queste 
considerazioni si è deciso di optare per un percorso Inizio – Fine – Inizio con partenza dal capo est di 
Sampierdarena che oltretutto ha la possibilità di essere meglio collegato con l’autostrada essendovi già nei 
suoi pressi uno svincolo che porta ad un fabbricato proprio nei pressi della zona alta del ponte.  

Una volta determinato questi altri punti di partenza si è deciso come organizzare la divisione degli spazi; 
ebbene, per effettuare questa operazione si è presa a riferimento la struttura portante del ponte ed il suo 
funzionamento, andando a collocare gli spazi che ad esempio necessitavano di più stabilità in corrispondenza 
della parte centrale delle pile – per ovvi motivi meno soggette a vibrazioni – e delegando agli impalcati 
intermedi le parti meno esigenti, chiaramente quando possibile. L’ingresso dunque è chiaramente incluso in 
questa categoria, ragion per cui è posto in corrispondenza del centro della prima pila; una delle prime cose 
che ci viene da chiedersi è comunque come si possa accedere all’interno del ponte, essendo collocato 
mediamente a 37 metri da terra. Soluzione migliore in questo caso è l’utilizzo di un ascensore, visto che 
utilizzare delle rampe richiederebbe una costruzione titanica, soprattutto perché ovviamente bisognerebbe 
renderla fruibile anche alle persone con disabilità, dunque la presenza di almeno un ascensore sarebbe in 
qualunque caso richiesta, quindi tanto vale farlo ben più grande e capace di trasportare più persone alla 
volta. A guardare bene poi, il punto nella quale si vuole collocare questo elemento di giunzione verticale vi è 
non a caso il passaggio del percorso che dal colle scende a valle verso il parco, dunque riusciamo a utilizzare 
il collegamento fornito da questo percorso, trovandoci a dover partire da una quota superiore a quella Parco 
del Ponte considerato che una parte del dislivello è stata già superata a piedi; ci ritroviamo a conti fatti a 
dover salire di 26 metri, ben 11 in meno rispetto a quelli che potevano apparirci all’inizio, non pochi ma 
parliamo comunque di una cifra abbordabile (penso ad esempio all’ascensore esterno a Las Arenas di 
Barcellona di Richard Rogers dalle dimensioni paragonabili). Per garantire un accesso agevole i partica un 
taglio nello scafo del ponte in corrispondenza della centro delle pile fianco nord, ampio 14,60 metri, andando 
poi a ruotare questa parte di scafo attorno all’asse orizzontale, così da farla sporgere fuori dalla sagoma 
ordinaria, creando una sorta di spiazzato nella quale è possibile far “attraccare” l’ascensore, imbarcare in 
visitatori e farli procedere verso la coppia di porte scorrevoli d’accesso. 

Una volta varcate le porte automatiche vetrate, che si spingono già di per sé verso l’interno in modo da offrire 
una parte esterna coperta e riparata, ci si ritrova praticamente al centro del primo ambiente, ossia la hall di 
ingresso. Trattandosi di uno spazio molto allungato, come del resto quasi tutti quelli liberi della struttura, si 
cerca con alcuni escamotage di fermare l’occhio prima che riesca a fuggire osservando lo spazio nella sua 
interezza; in questo caso ad esempio ci si viene a trovare in mezzo ai 6 pilastri di sostegno delle travi principali 
che nella loro fermezza vanno a segnare un proprio spazio di appartenenza segnando questo primo ambiente. 
Essendo uno spazio di raccolta, questa hall la si è voluta immaginare come uno spazio atto a riunire e 
organizzare grandi gruppi di persone come intere scolaresche, accentuando l’idea di essere entrati all’interno 
della stiva di una nave; per mettere in atto questa idea si è lavorato con delle impalcature in acciaio rivestite 
in vetroresina, modellate in maniera tale da creare tutt’attorno a questo ambiente una superficie liscia e 
continua – come quella dei tamponamento delle navi – che assume una conformazione a gradoni in modo 
da permette di mettere a sedere ad esempio i ragazzini per parlargli e organizzare la visita, o banalmente per 
far riposare le persone o permettergli di organizzare i propri oggetti sedendosi comodamente. Questa 
superficie si apre si in direzione est che ovest: a est, quindi verso l’ultima porzione della prima pila che 
conclude contro terra, lascia spazio ad un’ampia vetrata che affaccia sulla sala di controllo e monitoraggio 
del ponte, così che tutti, bambini compresi, possano osservare le strumentazioni che vengono utilizzate nella 
struttura per operazioni come la verifica dello stato di salute della struttura e i sismografi per il monitoraggio 
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